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INTRODUZIONE 
 
 
È sempre con gioia e un pizzico di curiosità che la Città di Padova e tutta la 
regione aspettano, puntualmente e da ben 56 anni, l’arrivo del Veneto Festival. 
Chissà con quali musiche I Solisti Veneti diretti da Giuliano Carella ci 
accoglieranno nelle calde serate, quali saranno gli ospiti internazionali per questa 
estate 2026 e i luoghi designati ad ospitare i loro concerti. Si scoprono così 
conferme che segnano la tradizione dell’Orchestra, come l’Auditorium Pollini, al 
quale il Maestro Scimone era tanto legato, la Basilica del Santo, la Chiesa di 
Santa Caterina e Piazza Eremitani. Ma risaltano anche recenti scelte, come la 
storica Villa Breda o il modernissimo Net Center in Piazza Aldo. Logicamente, 
risultano godibili e facilmente raggiungibili anche le serate liriche a Villa Pisani di 
Stra, a Villa di Maser e a Villa dei Vescovi, ci attrae la perfezione acustica e 
architettonica dell’Olimpico di Vicenza e lo sfarzo delle Sale Apollinee del Teatro 
la Fenice di Venezia. Certo, magari non ci spingeremo lontani per assistere al 
concerto nel grazioso Teatro Galli, evento clou del Meeting di Rimini, o al 
concerto di chiusura del Tartini Festival di Pirano, ancor meno alle due serate 
nello storico Casinò di Costanza. Ma siamo sicuri che se saremo presenti ad uno 
o più di questi venti concerti, ovunque essi siano, ascoltando il suono 
inconfondibile e unico de I Solisti Veneti, ci sentiremo a casa, assieme alla nostra 
amata orchestra. 
In effetti il motto di questa kermesse recita “Musica, Arte, Architettura dal Veneto 
al mondo”, ma I Solisti Veneti, grazie ai loro settemila concerti in più di novanta 
paesi visitati, riescono ad invertire questa virtuosa equazione portando un po’ di 
mondo al Veneto. 
  
 
  L’Assessore alla Cultura                                                                            Il Sindaco  
   del Comune di Padova                                                                  del Comune di Padova 
         Andrea Colasio                                                                              Sergio Giordani
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CALENDARIO 
GENERALE  
DEL VENETO 
FESTIVAL 2026 
56° Festival Internazionale 
Giuseppe Tartini 
 
 
 
MAGGIO 
 
Lu 25 CONCERTO INAUGURALE  

DEL 56° VENETO FESTIVAL 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella  
Lilly Jørstad, mezzosoprano 
Padova, Auditorium Pollini 
ore 21 

 
GIUGNO 
 
Ma 2 L’OLIMPO ALL’OLIMPICO                                                                         

negli 80 anni della Repubblica 
Italiana 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella  
Marita Paparizou, contralto 
Vicenza, Teatro Olimpico 
ore 21 
 

Ve 12 TARTINI, DA PIRANO A PADOVA 
Ensemble Terzo Suono  
del Tartini Festival di Pirano  
Padova, Chiesa di Santa Caterina  
ore 21 

 
Sa 13 NEL GIORNO DEL SANTO 

I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella  
Coro Iris Ensemble  
Maestro del coro Marina Malavasi 
Sarmeola di Rubano (PD)  
OPSA Opera della Provvidenza 
S. Antonio  
Santuario di Maria Madre della 
Provvidenza  
ore 20.30 
 

Ma 16 DISSERTAZIONE ARMONICA  
I Solisti Veneti - Ensemble Vivaldi  
Padova, Bastione San Massimo 
ore 21.15 

 

Me 17 SERENATA PALLADIANA 
I Solisti Veneti - Ensemble Vivaldi  
Alessandro Cesaro, pianoforte 
Bagnolo di Lonigo (VI) 
Barchessa di Villa Pisani Bonetti  
ore 21 
 
 

Do 21 SOLSTIZIO D’ESTATE 
I Solisti Veneti  
Lucio Degani, violino principale  
Bottenicco di Moimacco (UD),  
Villa de Claricini Dornpacher  
ore 19.30 

 
 
Ma 30 SPLENDORE DEL SANTO 

in chiusura del Giugno 
Antoniano 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella  
Adrian Sâmpetrean, basso 
Padova, Basilica del Santo 
ore 21 

 

 
LUGLIO 
 
Ma 7 MUNDI SALUS 

Oratorio per quattro voci, orchestra 
e basso continuo  
di Baldassare Galuppi 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella 
Yue He, soprano 
Camilla Vitaletti, soprano 
Chiara Scannapieco, 
mezzosoprano 
Baia Saganelidze, contralto 
regia di Aldo Tarabella 
costumi del Teatro Comunale di 
Bologna 
Luvigliano di Torreglia (PD), 
Villa dei Vescovi 
ore 21 
 

Ve 10 MUNDI SALUS 
Oratorio per quattro voci, orchestra 
e basso continuo  
di Baldassare Galuppi 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella 
Yue He, soprano 
Camilla Vitaletti, soprano 
Chiara Scannapieco, 
mezzosoprano 
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Baia Saganelidze, contralto 
regia di Aldo Tarabella 
costumi del Teatro Comunale di 
Bologna 
Strà (VE), 
Villa Pisani, Museo Nazionale 
ore 20.45 
 

Do 12 MUNDI SALUS 
Oratorio per quattro voci, orchestra 
e basso continuo 
di Baldassare Galuppi 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella 
Yue He, soprano 
Camilla Vitaletti, soprano 
Chiara Scannapieco, 
mezzosoprano 
Baia Saganelidze, contralto 
regia di Aldo Tarabella 
costumi del Teatro Comunale di 
Bologna 
Maser (TV), Villa di Maser 
ore 20.30 
 

Me 15 MUSICA DEGENERATA 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella  
Venezia, Sale Apollinee del  
Teatro La Fenice  
ore 20 
 

Gi 16 ARCHITETTURA SONORA 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella  
Padova, Net Center 
Piazza Aldo Moro 
ore 21 
 

Gi 23 GRAMMELOT MUSICALE    
nel centenario della nascita  
di Dario Fo  
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella 
Paolo Rossi e Caterina Gabanella   
Maurilio Cacciatore, live electronics 
Padova, Piazza Eremitani  
ore 21.15 
 

Me 29 AL CARO MORMORIO 
DI FRONDE 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella 
Padova, Villa Breda   
ore 21.15 

 
 

AGOSTO 
 
Lu 24 MUOVENDOSI TRA I SILENZI 

I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella 
Daniela Pini, mezzosoprano 
Massimo Mercelli, flauto 
Lorenzo Guzzoni, clarinetto 
Alessandro Cesaro, pianoforte 
Rimini, Teatro Galli 
ore 21.30 

 
Sa 29 TARTINI, DA PADOVA A PIRANO 

I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella  
Massimo Mercelli, flauto 
Pirano - Slovenia  
Chiostro della Chiesa di San Francesco  
ore 20.30 

 
SETTEMBRE 
 
Do 6 CONCERTO CONCLUSIVO 

DEL 56° VENETO FESTIVAL  
nell’ottavo anniversario  
della scomparsa  
di Claudio Scimone 
I Solisti Veneti  
diretti da Giuliano Carella  
Annemarie Federle, corno  
Padova, Auditorium Pollini 
ore 21 
 

Sa 19 DISSERTAZIONE ARMONICA 
I Solisti Veneti - Ensemble Vivaldi 
Costanza - Romania 
Salone dei Concerti del Casinò di 
Costanza 
ore 21 
 

Do 20 DISSERTAZIONE ARMONICA 
I Solisti Veneti - Ensemble Vivaldi 
Costanza - Romania 
Salone dei Concerti del Casinò di 
Costanza 
ore 21 

BIGLIETTI 
acquistabili dal sito www.solistiveneti.it  
e presso gli uffici di Piazzale Pontecorvo 4/A 
(tel. 049 666128, lun-ven dalle 9.30 alle 17.30) 
(per i concerti a Padova in prevendita da 
Gabbia Dischi Via Dante 8, tel. 049 8751166, 
per le altre sedi consultare il sito)   
 
 
 
 
 
 
Tutti i dati del presente libretto sono soggetti  
a modifiche senza preavviso. 
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PRESENTAZIONE 
 

 
 
Anche l’Edizione 2026 del Veneto Festival si preannuncia come una pre-
ziosa e suggestiva unione tra musica e luoghi. La Musica diventa narratrice 
di storia e bellezza, attraverso programmi che abbracciano vari stili e modi 
di percepire la natura umana. Perpetuare la tradizione di un’orchestra sto-
rica è un compito che il M° Carella, con entusiasmo ed abbracciando l’ope-
rato del M° Scimone, persegue con spirito di innovazione. Non solo 
Barocco, I Solisti Veneti riescono a trovare una chiave di lettura del Nove-
cento. Giuliano Carella compie scelte coraggiose e convincenti attraverso 
un’analisi attenta della musica e della sua storia. Si delinea così un gigan-
tesco quadro, composto quasi magicamente da tanti tratti che, come trame 
elette, mostrano mondi coesistenti. L’inaugurazione del Festival parte 
dall’Auditorium “Pollini” di Padova, luogo d’elezione per il M° Scimone, vivo 
attraverso l’orchestra da lui fondata. Il Concerto di apertura è un vero e 
proprio “inno al Barocco ed al Classicismo” tra pagine dall’elegante sinfo-
nismo di Haydn e Mozart e suggestioni vocali che abbracciano l’opera, 
grazie anche alla stella della lirica Lilly Jørstad. A Vicenza, con la perfetta 
architettura del Teatro Olimpico, I Solisti Veneti siglano, assieme alla voce 
di Marita Paparizou, gli Ottant’anni della Repubblica Italiana attraverso pa-
gine straordinarie di Vivaldi, Porpora, Gluck e Händel ed un particolare 
omaggio a Verdi, nel 125.mo anniversario dalla morte, con il Quartetto in 
mi minore per archi. Alla Chiesa di Santa Caterina a Padova, in collabora-
zione con il Ministero della Cultura di Slovenia e con il Tartini Festival di 
Pirano, è protagonista l’Ensemble Terzo Suono, internazionalmente ap-
prezzato per la qualità esecutiva. Il legame con Sant’Antonio viene cele-
brato nel monumentale Santuario della Madonna della Provvidenza di 
Sarmeola di Rubano, assieme al coro Iris Ensemble di Marina Malavasi, 
attraverso la maestosità con cui l’elemento religioso in musica è stato trat-
tato da autori come Vivaldi, Albinoni, Tartini e Torelli, unendo in musica bel-
lezza e grazia. L’Ensemble Vivaldi de I Solisti Veneti, presso il Bastione S. 
Massimo delle storiche mura di Padova, presenterà pagine barocche in 
cui il virtuosismo degli archi si specchia nella poesia attraverso il celebre 
tema della “Follia” di Vivaldi ed il “Trillo del diavolo” di Tartini. Nella palla-
diana Villa Pisani Bonetti di Bagnolo di Lonigo, l’Ensemble Vivaldi e il pia-
noforte di Alessandro Cesaro, partendo da uno dei “concerti per 
sottoscrizione” di Mozart, conducono gli ascoltatori attraverso un viaggio 
fino agli albori del pianoforte Romantico. Il Solstizio d’estate viene suggel-
lato attraverso le “Stagioni” di Vivaldi, assieme all’imponente Concerto per 
due violoncelli ed al frizzante “Grosso Mogul”, nella Villa de Claricini Dor-
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npacher, in Friuli. La Basilica del Santo a Padova ospita una serata in cui 
il misticismo si alterna con il giubilo festoso della musica barocca e vede 
protagonista un altro grande interprete lirico, il basso Adrian Sâmpetrean. 
L’Oratorio “Mundi Salus” per quattro voci e orchestra di Galuppi è la sintesi 
perfetta tra musica e parola attraverso la capacità narrativa con cui l’autore 
riesce a far vivere ogni aspetto della scena. Tre le rappresentazioni, con 
la regia di Aldo Tarabella e i costumi del Teatro Comunale di Bologna, in 
contesti particolarmente affascinanti: Villa dei Vescovi a Luvigliano di Tor-
reglia, Villa di Maser e Villa Pisani a Stra, nel cui Salone da ballo sono ma-
gnificamente rappresentati da Giambattista Tiepolo i quattro protagonisti 
del libretto. Le meravigliose Sale Apollinee del Teatro “La Fenice” di Vene-
zia accolgono il concerto dedicato alla “musica degenerata”, rendendo viva 
la bellezza di pagine che capitoli tristi della storia dell’umanità avevano 
cercato di cancellare. Spicca tra tutte la Chamber Simphony di Šostakovič 
con la sua drammatica intensità. Ambientata in Piazza Eremitani a Padova 
l’interessante proposta dedicata al centenario dalla nascita del “giullare ri-
belle” Dario Fo. In questa occasione viene presentata la prima assoluta 
dello spettacolo “Grammelot musicale”, con la partecipazione degli attori 
Caterina Gabanella e Paolo Rossi – tra gli allievi prediletti del Premio Nobel 
– e del compositore Maurilio Cacciatore. A Villa Breda di Padova protago-
nisti Vivaldi e le “Stagioni”, assieme ad altre interessanti pagine del “Prete 
rosso”, che tornano ad incantare il pubblico. Al Teatro Galli di Rimini – as-
sieme a Daniela Pini, Massimo Mercelli, Lorenzo Guzzoni e Alessandro 
Cesaro – I Solisti Veneti omaggiano due mostri sacri del ‘900 come Arvo 
Pärt ed Ennio Morricone, oltre ad eseguire la Suite “Filmscapes” del Pre-
mio Oscar Rachel Portmann, in cui musica e cinema si incontrano e si fon-
dono. Il Chiostro di S. Francesco a Pirano è scenario di un concerto 
dedicato ai compositori della Scuola Veneta e alla raffinatezza del piranese 
– padovano di adozione – Tartini. A conclusione del Veneto Festival, il 6 
settembre al “Pollini” di Padova, viene dedicato un ricordo speciale al M° 
Claudio Scimone, nell’ottavo anno dalla scomparsa. Un concerto che è un 
inno alla bellezza del Classicismo e che vede la presenza della giovane 
cornista Annemarie Federle, virtuosa di fama internazionale. Ad appendice 
il doppio appuntamento dell’Ensemble Vivaldi de I Solisti Veneti, nello sto-
rico Casinò di Constanza in Romania, dove virtuosismo, poesia ed imma-
gini rendono giustizia alla maestria degli archi. 
Il Veneto Festival promuove la bellezza della musica come Arte che per 
eccellenza riesce a rappresentare le emozioni ed i diversi stati d’animo 
degli uomini, così lontani tra loro nel tempo eppure, così vicini nel modo di 
sentire ciò che li circonda. 
 

Vincenza Caserta 



I SOLISTI VENETI 
per il FAI 

7° Festival Internazionale nelle dimore storiche d’Italia 
in collaborazione con il FONDO per l’AMBIENTE ITALIANO

Il ciclo intende promuovere un dialogo suggestivo tra musica, storia, arte e am-
biente presentando programmi che rispecchiano ed illuminano in modo vivo, 
emozionante ed attuale l’eredità culturale e naturale di monumenti e parchi fra i 
più belli d’Italia. 

info e biglietti 
www.solistiveneti.it

 
 

Dal 7 Luglio al 30 Settembre  
 

VILLA NECCHI CAMPIGLIO 
Milano 

 
VILLA PANZA 

Varese 
 

PALAZZO MORONI 
Bergamo 

 
CASTELLO DI MASINO 

Caravino - Torino  
 

VILLA DEI VESCOVI 
Luvigliano di Torreglia - Padova 

 
CASTELLO DI AVIO 

Sabbionara di Avio - Trento 



PROGRAMMA



Lunedì  
25 maggio  
ore 21  
 
 
 
Padova, 
Auditorium Pollini

(*) il Concerto diretto da Vivaldi ad 
Amsterdam nel 1738 per la 
celebrazione del centesimo 
anniversario dell’Amsterdamsche 
Schouwburg (il Teatro di 
Amsterdam)

CONCERTO 
INAUGURALE 
DEL 56° VENETO 
FESTIVAL 
 
 
Franz Joseph HAYDN   
(1732 - 1809)  
Sinfonia in la maggiore n. 21, Hob. I/21 

Adagio - Presto - Menuet.Trio - Allegro molto  
 
Nicola PORPORA 
(1686 - 1768) 
“Come nave in mezzo all’onde” da “Siface” 
per mezzosoprano, orchestra e basso continuo 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741) 
“Agitata da due venti” da “Griselda” RV 718 
per mezzosoprano, archi e basso continuo 
 
Concerto in re maggiore RV 562  
“fatto per la Solennità di San Lorenzo” (*)  
per violino, due oboi, due corni, archi e basso continuo 
           Allegro - Grave - Allegro 
Lucio DEGANI, violino 
Marco GIRONI, Alice GELMI, oboi 
Stefano PIGNATELLI, Nilo CARACRISTI, corni 
 
“Vedrò con mio diletto” da “Giustino” RV 717 
per mezzosoprano, archi e basso continuo 
 
“Armatae face et anguibus” da “Juditha Triumphans” RV 644 
per mezzosoprano, archi e basso continuo 
 
Wolfgang Amadeus MOZART 
(1756 - 1791)  
Concertone in do maggiore KV 190 
per due violini e orchestra   
           Allegro spiritoso - Andantino grazioso - Tempo di Menuetto 
Lucio DEGANI, Enzo LIGRESTI, violini 

 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA 
con la partecipazione di LILLY JØRSTAD, mezzosoprano 
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Martedì  
2 giugno  
ore 21  
 
 
 
Vicenza, 
Teatro Olimpico 
 
e in collaborazione con  
l’Accademia Olimpica

L’OLIMPO 
ALL’OLIMPICO 
negli 80 anni della Repubblica Italiana 
 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741) 
Sinfonia “L’Olimpiade” RV 725 
 
Christoph Willibald GLUCK  
(1714 - 1787)   
“Sperai vicino il lido” da “Demofoonte” Wq 3  
per contralto, archi e basso continuo 
 
Georg Friedrich HÄNDEL 
(1685 - 1759) 
“Furibondo spira il vento” da “Partenope” HWV 27  
per contralto, archi e basso continuo 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741) 
Concerto in fa maggiore RV 551 
per tre violini, archi e basso continuo 
           Allegro 
           Andante 
           Allegro 
Lucio DEGANI, Glauco BERTAGNIN, 
Enzo LIGRESTI, violini 
 
Nicola PORPORA 
(1686 - 1768) 
“Torbido intorno al core” da “Meride e Selinunte” 
per contralto, archi e basso continuo 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741) 
“Con la face di Megera” da “Semiramide” RV 733  
per contralto, archi e basso continuo 
 
Giuseppe VERDI 
(1813 - 1901) 
nel 125.mo anniversario della morte  
Quartetto in mi minore 
(versione dell’autore per orchestra d’archi) 
           Allegro 
           Andantino 
           Prestissimo 
           Scherzo Fuga (Allegro assai mosso) 
 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA 
con la partecipazione di MARITA PAPARIZOU, contralto 
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Antonio dal Zotto 
GIUSEPPE TARTINI 
bronzo, 1892 
Piazza Tartini, Pirano
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Venerdì    
12 giugno   
ore 21  
 

 
 
Padova, 
Chiesa di Santa 
Caterina 
 
in collaborazione con  
il Ministero della Cultura  
della Repubblica 
di Slovenia

Il concerto si svolge nell’ambito 
della collaborazione fra il Tartini 
Festival di Pirano e il Veneto 
Festival (Festival Internazionale 
Giuseppe Tartini). 
Il nome dell’Ensemble si riferisce 
al fenomeno fisico del Terzo 
Suono (detto anche il “Terzo 
Suono di Tartini”) che Tartini ha 
scoperto e teorizzato e sui cui ha 
basato una parte importante delle 
sue speculazioni matematiche e 
filosofiche.

TARTINI, DA 
PIRANO A PADOVA 
 
 

 
 
Giuseppe TARTINI  
(1692 - 1770) 
Piccola Sonata in sol maggiore n. 14  
per violino e violoncello 

Allegro assai 
Andante cantabile 
Allegro 
Allegro 

 
Ludwig van BEETHOVEN 
(1770 - 1827) 
Serenata in re maggiore, op. 25  
per flauto, violino e viola 

Entrata Allegro 
Tempo ordinario d’un Menuetto 
Allegro molto 
Andante con variazioni 
Allegro scherzando e vivace 
Adagio - Allegro vivace e disinvolto 

 
Giuseppe TARTINI  
(1692 - 1770) 
Piccola Sonata in mi minore n. 6  
per violino e violoncello 

Allegro assai 
Andante - Largo 
Giga 

 
Wolfgang Amadeus MOZART 
(1756 - 1791)  
Quartetto in la maggiore KV 298  
per flauto, violino, viola e violoncello 

(Andantino) 
(Menuetto) 
Rondeaux Allegretto grazioso 

 
ENSEMBLE TERZO SUONO 
del Tartini Festival di Pirano 
Jasna NADLES, flauto 
Gianpiero ZANOCCO, violino 
Francesca BONOMO, viola 
Milan VRSAJKOV, violoncello
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Sabato  
13 giugno  
ore 20.30  
 
 

 
Sarmeola di Rubano, 
Santuario  
di Maria Madre  
della Provvidenza  
 
in collaborazione con   
OPSA - Opera della  
Provvidenza Sant’Antonio 

NEL GIORNO  
DEL SANTO 
 
 
 
 
 
Giuseppe TARTINI   
(1692 - 1770)  
Concerto in re maggiore “Sant’Antonio”  
per tromba, archi e basso continuo 
           Allegro - Adagio - Presto 
Roberto RIGO, tromba 
 
Tomaso ALBINONI 
(1671 - 1750) 
“Magnificat” in sol minore Rossi IV.A.3.1 
per soli, coro, archi e basso continuo 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741) 
Concerto in re maggiore RV 564 
per due violini, due violoncelli, archi e basso continuo 

Allegro - Largo - Allegro 
Lucio DEGANI, Glauco BERTAGNIN, violini 
Giuseppe BARUTTI, Gianantonio VIERO, violoncelli 
 
“Credo” in mi minore RV 591 
per coro, archi e basso continuo 

Credo in unum Deum  
Et incarnatus est  
Crucifixus 
Et resurrexit  

 
Giuseppe TORELLI   
(1658 - 1709)  
Concerto in re maggiore Pas.A.2.2.18 
per tromba e archi 

Allegro - Adagio - Allegro 
Roberto RIGO, tromba 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741) 
“Laetatus sum” in do maggiore RV 827 
per coro, archi e basso continuo 
 
 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA 
con la partecipazione del CORO IRIS ENSEMBLE 
Maestro del coro MARINA MALAVASI
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Martedì  
16 giugno  
ore 21.15  
 
 

 
Padova, 
Bastione 
San Massimo  
 
in collaborazione con il     
Festival MuraLive 

DISSERTAZIONE 
ARMONICA 
 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741)  
Sonata in re minore op. 1 n. 12 “La Follia” 
per due violini e basso continuo 
 
Tomaso ALBINONI  
(1671 - 1750)  
Sonata in sol maggiore op. 1 n. 7 Rossi I.1.7 
per due violini e basso continuo 
           Grave 
           Allegro 
           Grave  
           Allegro  
 
Georg Friedrich HÄNDEL 
(1685 - 1759)  
Sonata in sol minore op. 2 n. 6 
per due violini e basso continuo 
           Larghetto  
           Allegro 
           Adagio 
           Allegro 
 
Antonio VIVALDI  
(1678 - 1741)  
Sonata in si bemolle maggiore op. 5 n. 5 
per due violini e basso continuo 
           Preludio 
           Allemanda 
           Corrente 
 
Giuseppe TARTINI  
(1692 - 1770)  
Sonata in re maggiore D 10 
per due violini e basso continuo 

Allegro 
Andante 
Allegro assai 

 
Sonata in sol minore g5  
“Il Trillo del Diavolo” 
per violino e basso continuo 
           Larghetto affettuoso 
           Allegro (“Tempo giusto della scuola Tartinista”) 
           Andante 
           Allegro 
 
I SOLISTI VENETI - ENSEMBLE VIVALDI 
 
Lucio DEGANI, Enzo LIGRESTI, violini 
Giuseppe BARUTTI, violoncello 
Roberto LOREGGIAN, clavicembalo



Mercoledì   
17 giugno  
ore 21  
 
 

 
Bagnolo di Lonigo, 
Barchessa di  
Villa Pisani Bonetti 
 
in collaborazione con 
l’Associazione Culturale  
Villa Pisani - Contemporary 
Art

SERENATA 
PALLADIANA 
 
 

 
 
Wolfgang Amadeus MOZART 
(1756 - 1791)  
Concerto in fa maggiore KV 413 
per pianoforte e archi 

Allegro 
Larghetto 
Tempo di Menuetto 

 
 
Daniel STEIBELT 
(1765 - 1823) 
Concerto in mi maggiore, op. 35   
“La Tempesta”  
per pianoforte e archi 

Allegro brillante 
Aria scozzese Adagio non troppo 
Rondo Pastorale nel quale è introdotta una Tempesta 

 
 
John FIELD 
(1782 - 1837) 
Concerto in la bemolle maggiore n. 2 H 31  
per pianoforte e archi 

Allegro moderato 
Poco adagio 
Rondo Moderato innocente 

 
 
 
 
 
 
I SOLISTI VENETI - ENSEMBLE VIVALDI 
con la partecipazione di ALESSANDRO CESARO, pianoforte 
 
Lucio DEGANI, Enzo LIGRESTI, violini 
Mario PALADIN, viola 
Giuseppe BARUTTI, violoncello 
Gabriele RAGGHIANTI, contrabbasso 
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Domenica  
21 giugno  
ore 19.30  
 
 

 
Bottenicco di 
Moimacco, 
Villa de Claricini 
Dornpacher 
 
per l’Accademia di Studi 
Pianistici “Antonio Ricci”

SOLSTIZIO D’ESTATE 
 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741)  
dall’Opera Ottava “Il Cimento dell’Armonia e dell’Inventione” 
Quattro Concerti per violino, archi e basso continuo detti 
LE QUATTRO STAGIONI 
 
Concerto n. 1 in mi maggiore “La Primavera” 
         Allegro                     (Giunt’è la Primavera) 
         Largo                       (Il Capraro che dorme 
                                         Mormorio di Fronde)  
         Allegro                     (Danza pastorale) 
 
Concerto n. 2 in sol minore “L’Estate” 
         Allegro non molto    (Languidezza per il caldo  
                                         Gli uccelli e i venti 
                                         Il pianto del villanello)   
         Adagio                     (Il sonno - Il timore dei lampi e tuoni)  
         Presto                     (Tempo impetuoso d’estate) 
 
Concerto n. 3 in fa maggiore “L’Autunno” 
         Allegro                     (Ballo e canto dei villanelli - L’ubriaco) 
         Adagio molto           (Ubriachi dormienti) 
         Allegro                     (La caccia) 
 
Concerto n. 4 in fa minore “L’Inverno” 
         Allegro non molto    (Agghiacciato tremar 
                                         Orrido vento 
                                         Correr e batter i piedi) 
         Largo                       (La gioia del focolare 
                                         Fuori piove)  
         Allegro                     (Camminar sopra il ghiaccio 
                                         I venti in guerra) 
Lucio DEGANI, violino 
 
Concerto in sol minore RV 531  
Per due violoncelli, archi e basso continuo 

Allegro - Largo - Allegro 
Gianantonio VIERO, Giuseppe BARUTTI, violoncelli 
 
Concerto in re maggiore RV 208 “Grosso Mogul” 
per violino, archi e basso continuo 

Allegro - Recitativo - Allegro 
Lucio DEGANI, violino 
 
I SOLISTI VENETI   
Lucio DEGANI, violino principale





Martedì 
30 giugno   
ore 21  
 
 
 
Padova, 
Basilica di 
Sant’Antonio  
 
in collaborazione con la 
Pontificia Basilica  
di Sant’Antonio 
e il Giugno Antoniano 
 
con il contributo della 
Fondazione Cassa di 
Risparmio  
di Padova e Rovigo 

SPLENDORE  
DEL SANTO 
in chiusura del Giugno Antoniano 
 
 

 
Georg Friedrich HÄNDEL  
(1685 - 1759)  
Dall’Oratorio “Messiah” HWV 56 

Overture 

“But who may abide the day of his coming”  

“For behold, darkness shall cover the earth”  
“The people that walked in darkness”  

“Thou art gone up on high”  
           per basso, archi e basso continuo 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741) 
Concerto in re maggiore RV 564 
per due violini, due violoncelli, archi e basso continuo 

Allegro 
Largo 
Allegro 

Lucio DEGANI, Glauco BERTAGNIN, violini 
Giuseppe BARUTTI, Gianantonio VIERO, violoncelli 
 
Giuseppe TARTINI   
(1692 - 1770)  
Concerto in re maggiore “Sant’Antonio” 
per tromba, archi e basso continuo 
           Allegro  
           Adagio 
           Presto 
Roberto RIGO, tromba 

 
Georg Friedrich HÄNDEL  
(1685 - 1759)  
Dall’Oratorio “Messiah” HWV 56 

“Why do the nations so furiously range”  
per basso, archi e basso continuo 

 
“Behold, I tell you a mystery”  
“The trumpet shall sound“  
per basso, tromba, archi e basso continuo 

 
 

I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA 
con la partecipazione di ADRIAN SÂMPETREAN, basso 
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Da oltre quarant'anni troviamo le soluzioni giuste
per migliorare il lavoro e la vita di imprese e
realtà sociali. Lo facciamo attraverso la creazione
di servizi assicurativi intelligenti, in grado di
adattarsi alle necessità di ogni impresa.

Conosciamo bene le esigenze di ciascuno di voi e
sappiamo scegliere, tra i nostri team operativi, i
professionisti più adatti alle vostre richieste, un
tocco personale che fa la differenza e consente di
elaborare soluzioni su misura ad alto contenuto
professionale

Proteggiamo
il futuro

Trento • Brescia • Milano • Vicenza
Parma • Rieti • Bergamo • Udine



Martedì   
7 luglio  
ore 21  
 
 
 
Luvigliano  
di Torreglia, 
Villa dei Vescovi 
 
in collaborazione con il 
FAI Fondo per l’Ambiente 
Italiano 
 
con il contributo della 
Fondazione Cassa 
di Risparmio di Padova  
e Rovigo 

MUNDI SALUS 
 
 
 

 
 

Baldassare GALUPPI  
(1706 - 1785)  
 
 
MUNDI SALUS 
Oratorio per quattro voci, orchestra e basso continuo 
Dialogus sacer cecinendus a piis virginibus  
choristis nosocomii Incurabilium  
recurrente solemnitate trasfigurationis Domini 
prima assoluta in tempi moderni 
 
 
I SOLISTI VENETI  

diretti da  
GIULIANO CARELLA 
 
ASIA            CHIARA SCANNAPIECO, mezzosoprano 
AMERICA    BAIA SAGANELIDZE, contralto 
EUROPA     CAMILLA VITALETTI, soprano 
AFRICA       YUE HE, soprano 

 
regia di 
ALDO TARABELLA 
 
costumi del  
Teatro Comunale di Bologna 
         
in collaborazione con  
Scuola dell’Opera del Teatro Comunale 
di Bologna 
 
revisione di  
FRANCO ROSSI
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Baldassare GALUPPI 
MUNDI SALUS 
 
Non è da dubitare che buona parte della vita di Baldassare Galuppi trascorra nel segno 
degli ottimi rapporti intercorsi con la nobiltà veneziana e con il potere stesso della 
Serenissima: il compositore è “devoto” (“amico” sarebbe certamente troppo…) di numerose 
famiglie veneziane, dalle quali viene ricompensato sia con compensi in danaro sia con altri 
benefici di diverso genere. Ad esempio, per un lungo periodo, mentre era vice maestro 
della Cappella Ducale, Galuppi abitò nella parrocchia di San Felice nelle case della nobile 
famiglia Priuli (che là aveva a sua volta dimora) e, guarda caso, in quell’occasione 
compose per uno dei più alti esponenti della famiglia la cantata L’Oracolo del Vaticano, 
destinata a celebrare la nomina di uno degli appartenenti alla famiglia a Vescovo di 
Vicenza. Ma il rapporto di gran lunga più stretto fu con la famiglia Pisani, sicuramente la più 
ricca e la più in vista di Venezia, della quale casa era di fatto maestro di musica. Non a 
caso quando divenne (nello stesso anno 1762, a poche settimane di distanza) Maestro di 
coro agli Incurabili e Maestro di Cappella di San Marco, massima istituzione musicale 
sacra cittadina, egli spostò la propria residenza a Palazzo Cavalli, a meno di cento metri di 
distanza da Palazzo Pisani, oggi sede del Conservatorio di Venezia. In uno dei numerosi 
atti archivistici che ci sono giunti, di Galuppi viene testato che da più di trent’anni era 
Maestro di musica dei Pisani e che colà si occupava di tutte le composizioni utili a 
celebrare la gloria della famiglia. E non è un caso che il governatore del pio luogo degli 
Incurabili – suo datore di lavoro anche nell’Ospedale - fosse lo stesso Alvise Pisani, 
Procuratore di San Marco e sicuramente allora il maggior esponente della nobile famiglia.  
Alcuni studiosi si sono incuriositi che nel 1776 l’Ospedale degli Incurabili proponesse al 
pubblico Mundi salus, un testo (rigorosamente in latino, com’era consuetudine agli 
Incurabili) che di sacro ha veramente ben poco: generalmente il mondo degli oratori è 
quasi esclusivamente legato a temi tratti dalle Sacre Scritture o ad argomenti di carattere 
morale, cosa che qui non si ripete, dal momento che i personaggi stessi dell’oratorio sono 
le personificazioni di quattro continenti: Europa, Asia, Africa e America. Questa scelta 
certamente non può fare a meno di insospettire: chiunque si occupi di storia delle arti 
figurative sa bene che l’attenzione a questa dimensione “mondiale” si riproponga più e più 
volte nelle raffigurazioni pittoriche, soprattutto ove le dimensioni siano sufficientemente 
ampie da poter ospitare le relative simbologie. È quanto accade, ma è solo uno tra i 
numerosi esempi, all’affresco che decora il soffitto del salone delle feste di Ca’ Rezzonico, 
a Venezia. Ma accade ancora, e qui la vicenda diventa davvero esplicita, anche nella 
famosa Apoteosi della famiglia Pisani che Giambattista Tiepolo dipinse per il soffitto della 
regale villa di Strà. E qui la cosa si presenta via via più intrigante: Pisani assume Galuppi 
agli Incurabili – luogo pio, veniva definito... – e il compositore lo gratifica con una 
composizione che non solo ‘accenna’ all’importanza della famiglia, ma addirittura cita in 
maniera molto precisa alcuni elementi che appaiono nel dipinto… Non è certo l’unica 
occasione nella quale i musicisti lisciavano le penne ai propri datori di lavoro, ma qui 
questa caratteristica è esplicita e abbastanza rara nel mondo dei rapporti tra arti ben 
diverse tra loro. Non ci si ferma qui, però, perché ben altri elementi arricchiscono questa 
storia: il 1776 è anche l’anno della dichiarazione di indipendenza delle colonie americane 
dalla madre patria inglese, e anche qui non può essere un caso che vi sia uno stretto 
rapporto tra le lamentele espresse dal personaggio di America e la situazione di estrema 
crisi che il personaggio lamenta: per molti aspetti siamo indotti a pensare che siamo di 
fronte alla prima composizione destinata a celebrare la nascita degli Stati Uniti d’America. 
Teniamo anche conto, inoltre, che Venezia e la propria diplomazia erano molto interessate 
e attente agli sviluppi politici mondiali e che in svariate occasioni l’attenzione nei confronti 
di questo conflitto fu davvero molto sostenuta, come testimoniato dai documenti ancor oggi 
presenti in Archivio di Stato; e Alvise Pisani, esponente di spicco della massoneria 
veneziana, era certamente a sua volta al corrente e attento a quanto succedeva nelle 
Americhe dove la massoneria locale ebbe un ruolo primario nella rivoluzione americana. 
L’esecuzione di oggi mostra quindi un vero e proprio connubio tra arti figurative, musica, 
storia, diplomazia e lo sottopone ad un pubblico fino ad oggi insolitamente distratto. 

Franco Rossi 
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Venerdì   
10 luglio  
ore 20.45  
 

 
Strà 
Villa Pisani, Museo 
Nazionale

All’interno del Salone da 
ballo, sotto l’Apoteosi della 
famiglia Pisani, il musicologo 
Franco Rossi e Francesco 
Trentini, storico dell’arte e 
funzionario responsabile per 
la tutela e la valorizzazione 
di Villa Pisani, introdurranno 
l’evento illustrando al 
pubblico la stretta relazione 
tra il libretto di Mundi salus e 
l’affresco di Giambattista 
Tiepolo, nel quale sono 
rappresentati anche i quattro 
protagonisti dell’Oratorio 
scritto da Baldassare 
Galuppi e commissionato dai 
Pisani. 
L’esecuzione si svolgerà 
successivamente nelle corti 
della Villa.

MUNDI SALUS 
 
 
 

 
 

Baldassare GALUPPI  
(1706 - 1785)  
 
 
MUNDI SALUS 
Oratorio per quattro voci, orchestra e basso continuo 
Dialogus sacer cecinendus a piis virginibus  
choristis nosocomii Incurabilium  
recurrente solemnitate trasfigurationis Domini 
prima assoluta in tempi moderni 
 
 
I SOLISTI VENETI  

diretti da  
GIULIANO CARELLA 
 
ASIA            CHIARA SCANNAPIECO, mezzosoprano 
AMERICA    BAIA SAGANELIDZE, contralto 
EUROPA     CAMILLA VITALETTI, soprano 
AFRICA       YUE HE, soprano 

 
regia di 
ALDO TARABELLA 
 
costumi del  
Teatro Comunale di Bologna 
         
in collaborazione con  
Scuola dell’Opera del Teatro Comunale 
di Bologna 
 
revisione di  
FRANCO ROSSI



Prossimo concerto dei Solisti Veneti a lla  Fondazione Pierre G ianadda a Martigny
C on l’Ensemble Vocal Renaissance – Lunedi 19  novembre 2018
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Concerto alla Fondazione Pierre Gianadda a Martigny – 19 novembre 2018
con i Solisti Veneti, dir. Giuliano Carella e l’Ensemble Vocal Renaissance, dir. Damien Luy

 



Fondation Pierre Gianadda
26 juin – 22 novembre 2026
Tous les jours de 10 h à 18 h SuisseMartigny
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Organisé par le musée Rodin, Paris

PARC DE SCULPTURE

  Fondation Pierre Gianadda
Martigny        Suisse

Fondation Pierre Gianadda
avril - octobre

Tous les jours de 10 h à 18 h Vieil ArsenalMartigny

LÉONARD GIANADDA
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Fondation Pierre Gianadda
Martigny        Suisse

MUSÉE DE
L’AUTOMOBILE



VILLA DI MASER  
Straordinaria armonia 
tra architettura, arte e paesaggio

L’architetto Andrea Palladio (1508-80) 
Il pittore Paolo Veronese (1528-88) 
Lo scultore Alessandro Vittoria (1525-1608) 
La terra dell’Asolo Prosecco e del Montello Rosso 
DOCG Superiori 
 
villadimaser.it
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Domenica   
12 luglio  
ore 20.30  
 
 

 
Maser, 
Villa di Maser

MUNDI SALUS 
 
 
 

 
 

Baldassare GALUPPI  
(1706 - 1785)  
 
 
MUNDI SALUS 
Oratorio per quattro voci, orchestra e basso continuo 
Dialogus sacer cecinendus a piis virginibus  
choristis nosocomii Incurabilium  
recurrente solemnitate trasfigurationis Domini 
prima assoluta in tempi moderni 
 
 
I SOLISTI VENETI  

diretti da  
GIULIANO CARELLA 
 
ASIA            CHIARA SCANNAPIECO, mezzosoprano 
AMERICA    BAIA SAGANELIDZE, contralto 
EUROPA     CAMILLA VITALETTI, soprano 
AFRICA       YUE HE, soprano 

 
regia di 
ALDO TARABELLA 
 
costumi del  
Teatro Comunale di Bologna 
         
in collaborazione con  
Scuola dell’Opera del Teatro Comunale 
di Bologna 
 
revisione di  
FRANCO ROSSI



(*) “Provo eterno dolore per coloro 
che furono uccisi da Hitler, ma 
non sono meno turbato nei 
confronti di chi morì su comando 
di Stalin. Soffro per tutti coloro 
che furono torturati, fucilati, o 
lasciati morire di fame. Molte delle 
mie Sinfonie sono pietre tombali. 
Troppi della nostra gente sono 
morti e sono stati sepolti in luoghi 
ignoti a chiunque, persino ai loro 
parenti. Dove mettere le lapidi? 
Solo la musica può farlo per loro. 
Vorrei scrivere una composizione 
per ciascuno dei caduti, ma non 
sono in grado di farlo, e questo è 
il solo motivo per cui io dedico la 
mia musica a tutti loro”. 
Dimitrij Šostakovič  
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Mercoledì   
15 luglio  
ore 20  
 
 

 
Venezia, 
Sale Apollinee  
del Teatro La Fenice  
 
in collaborazione con  
il Teatro La Fenice  
di Venezia

MUSICA 
DEGENERATA 
 
 
 
 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741) 
Concerto in fa maggiore RV 551 
per tre violini, archi e basso continuo 
           Allegro 
           Andante 
           Allegro 
Lucio DEGANI, Glauco BERTAGNIN, 
Enzo LIGRESTI, violini 
 
Paul HINDEMITH 
(1895 - 1963) 
“Trauermusik” per viola e archi 

Langsam 
Ruhig bewegt 
Lebhaft 
Choral: “Für deinen Thron tret ich hiermit”.  

Sehr langsam 
Mario PALADIN, viola 
 
Max BRUCH 
(1838 - 1920) 
“Kol Nidrei”, op. 47 
per violoncello e archi 
Giuseppe BARUTTI, violoncello 
 
Dimitrij ŠOSTAKOVIČ   
(1906 - 1975)  
Chamber Symphony in do minore, op. 110a 
“alle vittime del fascismo e della guerra” (*) 

versione per orchestra d’archi di Rudolf Barshai  
del Quartetto n. 8 di Šostakovič 

Largo  
Allegro molto  
Allegretto 
Largo  
Largo 

 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA 
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Giovedì   
16 luglio  
ore 21  
 
 

 
Padova, 
Net Center   
Piazza Aldo Moro   
 
in collaborazione con  
Net Center 

ARCHITETTURA 
SONORA 
 
 
Francesco GEMINIANI  
(1687 - 1762) 
Concerto grosso in re minore op. 5 n. 12 
“sulla Follia di Arcangelo Corelli” 
per archi e basso continuo  
 
Antonio VIVALDI  
(1678 - 1741) 
Dall’Opera Terza “L’Estro Armonico”  
Concerto n. 10 in si minore  
per quattro violini, violoncello, archi e basso continuo 
           Allegro 
           Largo  
           Allegro 
Lucio DEGANI, Chiara PARRINI,  
Glauco BERTAGNIN, Enzo LIGRESTI, violini  
Giuseppe BARUTTI, violoncello  
 
Wolfgang Amadeus MOZART  
(1756 - 1791) 
Divertimento in re maggiore K 136  
per archi  

Allegro 
Andante 
Presto 

 
Riz ORTOLANI  
(1926 - 2014) 
nel centesimo anniversario della nascita 
“Fratello Sole, Sorella Luna” per archi 
 
Ennio MORRICONE  
(1928 - 2020)  
“La leggenda del pianista sull’oceano” per violino e archi 
Lucio DEGANI, violino 
 
“The Mission” per violoncello e archi 
Giuseppe BARUTTI, violoncello  
 
Astor PIAZZOLLA  
(1921 - 1992)  
“Chau Paris” per violino e archi 
Lucio DEGANI, violino 

 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA
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Giovedì  
23 luglio  
ore 21.15  

 
 

 
Padova, 
Piazza Eremitani  
 
in collaborazione con  
il Castello Festival  
di Padova 

GRAMMELOT 
MUSICALE 
nel centenario della nascita di Dario Fo 
prima assoluta 
 
 
Gioachino ROSSINI 
(1792 - 1868)  
Terza Sonata in do maggiore per archi 
           Allegro - Andante - Moderato 
 
Maurilio CACCIATORE  
(1981) 
“Grammelot” per orchestra d’archi e live electronics 
(2026 - dedicato a “I Solisti Veneti”) 
prima esecuzione assoluta  
           Frasi Smozzicate 
           Polifonia di Umori 
           Il Giullare invisibile 
           Cantabile deformato 
           Sottovoce, dietro le quinte 
           Risata in dissolvenza 
            
Gioachino ROSSINI 
(1792 - 1868) 
Sesta Sonata in re maggiore “La Tempesta” per archi 
           Allegro Spiritoso - Andante assai - Tempesta 
 
Dario Fo – drammaturgo, attore, regista, pittore e scenografo – nel 1997 
è stato insignito del Premio Nobel per la letteratura grazie alle oltre 80 
commedie tradotte in 24 lingue e replicate in tutto il mondo. La motiva-
zione dell’Accademia di Svezia recita “che, emulando i giullari medievali, 
dileggia il potere restituendo la dignità degli oppressi”. 
Nel 1978, la messa in scena al Teatro alla Scala di Milano dell’Histoire 
du soldat di Igor Stravinskij, con la regia di Dario Fo, ha segnato l'esor-
dio teatrale di Paolo Rossi, all’epoca venticinquenne, influenzando pro-
fondamente la sua carriera e ponendo le basi del suo stile teatrale. Fo, 
dopo aver assistito a Il Mistero buffo (P.S.; nell’umile versione pop) – ri-
visitazione di Rossi del suo immenso capolavoro –, ha definito così l’at-
tore: “la sua fisicità è innegabile, quasi miracolosa e mi colpisce la sua 
capacità di trasformarsi. Lui, di bassa statura, sulla scena cresce, cresce 
e si ingigantisce a vista sotto gli occhi dello spettatore”. 
In questo spettacolo di prosa e musica, affianca Paolo Rossi l’attrice, 
regista e psicologa Caterina Gabanella, in un gioco delle parti che si 
ispira alla sinergia creativa di Dario Fo e Franca Rame. 
Le Sonate per archi di Rossini sono un ulteriore omaggio al poliedrico 
Dario Fo che curò la regia di diverse opere rossiniane. 
 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA 
con la partecipazione di  
PAOLO ROSSI  
CATERINA GABANELLA 
MAURILIO CACCIATORE, live electronics 
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Mercoledì   
29 luglio   
ore 21.15  
  
 

 
Padova, 
Villa Breda  
 
in collaborazione con  
GirovagArte

AL CARO 
MORMORIO 
DI FRONDE  
 
Baldassare GALUPPI    
(1706 - 1785)                  
Concerto a quattro in sol minore 
         Grave e adagio 
         Spiritoso 
         Allegro  
 
Concerto in do minore Rossi A.3.6.2 
per clavicembalo e archi 
         Allegro assai 
         Andantino  
         Allegro ma non presto  
Roberto LOREGGIAN, clavicembalo 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741)                  
dall’Opera Ottava “Il Cimento dell’Armonia e dell’Inventione” 
Quattro Concerti per violino, archi e basso continuo detti 
LE QUATTRO STAGIONI 
 
Concerto n. 1 in mi maggiore “La Primavera” 
         Allegro                   (Giunt’è la Primavera) 
         Largo                      (Il Capraro che dorme 
                                        Mormorio di Fronde)  
         Allegro                   (Danza pastorale) 
 
Concerto n. 2 in sol minore “L’Estate” 
         Allegro non molto  (Languidezza per il caldo  
                                        Gli uccelli e i venti 
                                        Il pianto del villanello)   
         Adagio                   (Il sonno - Il timore dei lampi e tuoni)  
         Presto                    (Tempo impetuoso d’estate) 
 
Concerto n. 3 in fa maggiore “L’Autunno” 
         Allegro                   (Ballo e canto dei villanelli - L’ubriaco) 
         Adagio molto          (Ubriachi dormienti) 
         Allegro                   (La caccia) 
 
Concerto n. 4 in fa minore “L’Inverno” 
         Allegro non molto   (Agghiacciato tremar 
                                        Orrido vento 
                                        Correr e batter i piedi) 
         Largo                     (La gioia del focolare 
                                         Fuori piove)  
         Allegro                    (Camminar sopra il ghiaccio 
                                        I venti in guerra) 
Lucio DEGANI, violino 
 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA
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Lunedì  
24 agosto 
ore 21.30  
 

 
 
il Veneto Festival va 
a… 
Rimini, 
Teatro Galli 
 
 
per il Meeting di Rimini  
 
in collaborazione con  
l’Emilia Romagna Festival 

MUOVENDOSI 
TRA I SILENZI  
 
 

 
 
Arvo PÄRT  
(1935) 
“Silouan’s Song”  
(My soul yearns after the Lord, and I seek Him in tears)  
per archi  
 
“My heart’s in the Higlands”  
per voce e archi 
 
“Fratres”  
per violino, archi e percussioni  
Lucio DEGANI, violino  
 
Ennio MORRICONE  
(1928 - 2020)  
“Notturno Passacaglia”  
per flauto, clarinetto, pianoforte e archi  
 
Rachel PORTMAN 
(1960) 
“Filmscapes for solo flute and orchestra” 
(dedicato a Massimo Mercelli e a “I Solisti Veneti”) 
Suites from  “Emma” 
                    “Cider House Rules” 
                    “Chocolat” 
 
 
 
 
 
 
 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA 
con la partecipazione di  
DANIELA PINI, mezzosoprano 
MASSIMO MERCELLI, flauto 
LORENZO GUZZONI, clarinetto 
ALESSANDRO CESARO, pianoforte 
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Sabato   
29 agosto  
ore 20.30  
 
 
 
il Veneto Festival  
va a … 
Pirano, Slovenia 
Chiostro della Chiesa 
di San Francesco 
 
in collaborazione con   
il Tartini Festival di Pirano(*)  
e il Comune di Pirano

(*) nell’ambito della 
collaborazione fra il Tartini 
Festival di Pirano e il Veneto 
Festival (Festival Internazionale 
Giuseppe Tartini) 

TARTINI,  
DA PADOVA 
A PIRANO 
 
 
Arcangelo CORELLI  
(1653 - 1713)  
Concerto grosso in re maggiore op. 6 n. 1 
         Largo - Allegro 
         Largo - Allegro 
         Largo - Allegro 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741)              
Concerto in sol minore op. 10 n. 2 “La Notte”  
per flauto, archi e basso continuo  
         Largo 
         Fantasmi (Presto - Largo - Presto) 
         Il Sonno (Largo) 
         Allegro 
 
Baldassare GALUPPI   
(1706 - 1785)  
Concerto in do minore Rossi A.3.6.2 
per clavicembalo e archi 
         Allegro assai 
         Andantino  
         Allegro ma non presto  
Roberto LOREGGIAN, clavicembalo 
 
Giovanni Benedetto PLATTI  
(1697 - 1763)  
Concerto in do minore I.21 
per violoncello, archi e basso continuo 
         Adagio e staccato - Allegro 
         Largo   
         Presto 
Giuseppe BARUTTI, violoncello 
 
Giuseppe TARTINI  
(1692 - 1770)  
Concerto in do maggiore D 2 
per violino, archi e basso continuo 
         Allegro    (Torna, ritorna, o dolce mia speranza,  
                        o dolce mio conforto,  
                        se ben tu mi vuoi morto, io t’amo ancora) 
         Largo     (Se mai saprai) 
         Presto     (Il dì senza splendor, la notte senza orror 
                        presto vedrai 
Lucio DEGANI, violino 
 
Rachel PORTMAN 
(1960) 
“Filmscapes for solo flute and orchestra” 
(dedicato a Massimo Mercelli e a “I Solisti Veneti”) 
Suites from  “Emma” 
                    “Cider House Rules” 
                    “Chocolat” 
  
 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA 
con la partecipazione di MASSIMO MERCELLI, flauto
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Domenica   
6 settembre  
ore 21  
 
 

 
Padova, 
Auditorium Pollini 
 
con il contributo della 
Fondazione Cassa 
di Risparmio di Padova  
e Rovigo  
 
 
l’incasso verrà devoluto al 
Progetto 
“Sportello Nuovi Passi” 
della Fondazione O.I.C. Onlus 
rivolto ai caregiver  
ed alle famiglie di persone  
con disturbo neurocognitivo

CONCERTO 
CONCLUSIVO 
DEL 56° VENETO 
FESTIVAL 
nell’ottavo anniversario della 
scomparsa di Claudio Scimone 
 
 
Franz Joseph HAYDN 
(1732 - 1809) 
Sinfonia in mi minore n. 44, Hob I/44 

“Trauer-Symphonie” 
Allegro con brio  
Minuet  
Adagio  
Finale Presto  

 
Wolfgang Amadeus MOZART 
(1756 - 1791) 
Concerto in mi bemolle maggiore n. 2 KV 417 
per corno e orchestra 

Allegro maestoso 
Andante 
Rondo 

 
Luigi BOCCHERINI  
(1743 - 1805) 
Sinfonia in re maggiore G 500 

Allegro  
Andante 
Menuetto 
Presto 

 
Wolfgang Amadeus MOZART 
(1756 - 1791)  
Concerto in mi bemolle maggiore n. 4 KV 495 
per corno e orchestra 

Allegro moderato  
Romanza andante 
Rondo allegro vivace 

 
 
 
I SOLISTI VENETI diretti da GIULIANO CARELLA 
con la partecipazione di ANNEMARIE FEDERLE, corno

 
Claudio Scimone
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Sabato  
19 settembre  
ore 21 
 
 

 
il Veneto Festival  
va a … 
Costanza, Romania 
Salone dei Concerti 
del Casinò di 
Costanza  
 
per il Cazino Music Festival 

DISSERTAZIONE 
ARMONICA 
 
 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741)  
Sonata in re minore op. 1 n. 12 “La Follia” 
per due violini e basso continuo 
 
Tomaso ALBINONI  
(1671 - 1750)  
Sonata in sol maggiore op. 1 n. 7 Rossi I.1.7 
per due violini e basso continuo 
           Grave - Allegro - Grave - Allegro  
 
Georg Friedrich HÄNDEL 
(1685 - 1759)  
Sonata in sol minore op. 2 n. 6 
per due violini e basso continuo 
           Larghetto - Allegro - Adagio - Allegro 
 
Antonio VIVALDI  
(1678 - 1741)  
Sonata in si bemolle maggiore op. 5 n. 5 
per due violini e basso continuo 
           Preludio 
           Allemanda 
           Corrente 
 
Giuseppe TARTINI  
(1692 - 1770)  
Sonata in re maggiore D 10 
per due violini e basso continuo 
           Allegro 
           Andante 
           Allegro assai 
 
Sonata in sol minore g5  
“Il Trillo del Diavolo” 
per violino e basso continuo 
           Larghetto affettuoso 
           Allegro (“Tempo giusto della scuola Tartinista”) 
           Andante 
           Allegro 
 
I SOLISTI VENETI - ENSEMBLE VIVALDI 
 
Lucio DEGANI, Enzo LIGRESTI, violini 
Giuseppe BARUTTI, violoncello 
Roberto LOREGGIAN, clavicembalo 
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Domenica  
20 settembre  
ore 21 
 
 
 
il Veneto Festival  
va a … 
Costanza, Romania 
Salone dei Concerti 
del Casinò di 
Costanza  
 
per il Cazino Music Festival 

DISSERTAZIONE 
ARMONICA 
 

 
 
Antonio VIVALDI 
(1678 - 1741)  
Sonata in re minore op. 1 n. 12 “La Follia” 
per due violini e basso continuo 
 
Tomaso ALBINONI  
(1671 - 1750)  
Sonata in sol maggiore op. 1 n. 7 Rossi I.1.7 
per due violini e basso continuo 
           Grave - Allegro - Grave - Allegro  
 
Georg Friedrich HÄNDEL 
(1685 - 1759)  
Sonata in sol minore op. 2 n. 6 
per due violini e basso continuo 
           Larghetto - Allegro - Adagio - Allegro 
 
Antonio VIVALDI  
(1678 - 1741)  
Sonata in si bemolle maggiore op. 5 n. 5 
per due violini e basso continuo 
           Preludio - Allemanda - Corrente 
 
Giuseppe TARTINI  
(1692 - 1770)  
Sonata in re maggiore D 10 
per due violini e basso continuo 

Allegro - Andante - Allegro assai 
 
Sonata in sol minore g5  
“Il Trillo del Diavolo” 
per violino e basso continuo 
           Larghetto affettuoso 
           Allegro (“Tempo giusto della scuola Tartinista”) 
           Andante 
           Allegro 
 
I SOLISTI VENETI - ENSEMBLE VIVALDI 
 
Lucio DEGANI, Enzo LIGRESTI, violini 
Giuseppe BARUTTI, violoncello 
Roberto LOREGGIAN, clavicembalo
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VENETO FESTIVAL 2026  
56° FESTIVAL INTERNAZIONALE GIUSEPPE TARTINI 
Musica, arte e architettura dal Veneto al Mondo 
 
 
Presidente Onorario: Il Sindaco di Padova Sergio Giordani 
 
Il Festival è organizzato dall’Ente “I Solisti Veneti” e dal Comune di Padova (Assessorato 
alla Cultura), in collaborazione con l’Accademia Tartiniana di Padova, con il contributo del 
Ministero della Cultura e della Regione del Veneto 
 
Per le singole manifestazioni il Festival è stato organizzato in collaborazione con: 
 
Accademia Olimpica  
Accademia di Studi Pianistici “Antonio Ricci” 
Assessorato alla Cultura del Comune di Vicenza 
Associazione Culturale Villa Pisani - Contemporary Art 
Casinò di Costanza 
Castello Festival di Padova 
Cazino Music Festival di Costanza 
Centro Universitario Padova 
Comune di Lonigo 
Comune di Maser 
Comune di Pirano 
Comune di Torreglia 
Comune di Vicenza 
Conservatorio Cesare Pollini Padova 
Emilia Romagna Festival 
FAI Fondo per l’Ambiente Italiano 
Festival MuraLive  
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 
Fondazione de Claricini Dornpacher  
George Enescu International Festival 
GirovagArte 
Giugno Antoniano 
Meeting di Rimini 
Ministero della Cultura della Repubblica di Slovenia 
Net Center 
OPSA Opera della Provvidenza Sant’Antonio  
Opera Immacolata Concezione Onlus 
Pontificia Basilica di Sant’Antonio, Padova 
Provincia di Treviso - Reteventi Cultura Veneto  
Scuola dell’Opera del Teatro Comunale di Bologna 
Scuola di Musica Gershwin 
Tartini Festival di Pirano 
Teatro Galli di Rimini 
Teatro Comunale di Bologna 
Teatro La Fenice di Venezia 
Vicenza Turismo e Cultura e logo 
Villa de Claricini Dornpacher 
Villa Breda 
Villa di Maser 
Villa Pisani, Museo Nazionale 
Villa Pisani Bonetti 
Villa dei Vescovi  



I CONCERTI  
DELLA DOMENICA  

 18 ottobre - 29 novembre 2026 
 
 

Padova 
Auditorium Pollini 

ore 11.00

61. ma rassegna 

I  
SOLISTI  
VENETI

Diretti da  
GIULIANO  
CARELLA
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I SOLISTI VENETI 
 
 
L’Orchestra de I Solisti Veneti ha festeggiato 
nel 2024 il proprio 65.mo anno di attività. 
Fondata nel 1959 da Claudio Scimone, 
l’Orchestra è ascesa rapidamente ai vertici 
della fama internazionale destando 
l’incondizionato entusiasmo del pubblico e 
della critica. Ambasciatori della cultura e 
della musica veneta nel mondo con più di 
6.000 concerti tenuti in oltre 90 nazioni, I 
Solisti Veneti hanno suonato nelle più 
importanti sale da concerto e per le più 
prestigiose istituzioni musicali, dal Festival 
di Salisburgo (dove sono stati presenti in 
più di 30 occasioni) alla Carnegie Hall di 
New York. Nel nome e nel segno del loro 
fondatore e Direttore, scomparso nel 2018, 
I Solisti Veneti e il nuovo Direttore Artistico 
e musicale Giuliano Carella, continuano a 
perpetuare l’eredità spirituale ed estetica 
del Maestro. 
Con una discografia di oltre 350 titoli in LP, 
CD, e DVD I Solisti Veneti hanno ottenuto i 
più alti riconoscimenti mondiali in campo 
musicale, il Premio Grammy Award di Los 
Angeles, numerosi Grand Prix du disque 
dell’Académie Charles Cros di Parigi e 
dell’Académie du Disque Lyrique, molteplici 
Premi della Critica Discografica italiana, e 
l’originale Premio del Festival Bar vinto con 
350.000 preferenze da parte del pubblico 
dei più giovani. Al Teatro La Fenice di 
Venezia è stato loro assegnato nel 2008 il 
Premio “Una vita nella musica” 
dell’Associazione Rubinstein e sono stati al 
centro di importanti programmi televisivi fra i 
quali “Le Sette Parole” di Haydn nella 
Cappella degli Scrovegni di Padova (regia di 
Ermanno Olmi) e “Vivaldi peintre de la 
musique” di François Reichenbach. Hanno 
collaborato con i più importanti artisti della 
nostra epoca da Placido Domingo a Josè 
Carreras, June Anderson, Ruggero 
Raimondi, Andrea Bocelli, Marylyn Horne, 
Samuel Ramey, Itzaak Perlman, Henryk 
Szeryng, Sviatoslav Richter, Jean Pierre 
Rampal, James Galway, Salvatore Accardo, 
Uto Ughi per non citarne che alcuni. Sono 
stati i primi in Italia fin dal 1965 a tenere 

concerti nelle scuole e hanno tenuto master 
class sull’interpretazione della musica 
veneta nei Paesi Europei, in Venezuela per 
il “Sistema” di Josè Abreu, negli USA, in 
Canada, Cina, Oman e Kenya.  
Hanno riportato alla luce in concerto, in 
teatro e in parte pubblicato nelle loro 
edizioni, centinaia di opere sconosciute del 
grande patrimonio musicale italiano, 
rivelando numerosi “grandi” del passato e 
curando la pubblicazione dell’opera omnia 
di Giuseppe Tartini. Eseguendo “Il 
Nascimento dell’Aurora” e “Il Concilio dei 
Pianeti” di Tommaso Albinoni nonché il suo 
intermezzo “Pimpinone” hanno rivelato la 
bellezza dell’opera vocale di Tommaso 
Albinoni. Molti fra i più noti compositori 
della nostra epoca, fra cui Ennio 
Morricone, Giuseppe De Marzi, Sylvano 
Bussotti, Franco Donatoni, Gian 
Francesco Malipiero, Cristóbal Halffter, 
Marius Constant, Luis de Pablo, Azio 
Corghi, Domenico Guaccero, Giacomo 
Manzoni, Alessandro Cadario, hanno 
dedicato loro musiche a I Solisti Veneti e a 
Claudio Scimone creando così una 
importante letteratura per 10 o più archi 
solisti. Per dimostrare il legame profondo 
esistente fra la musica veneta, 
l’architettura e le arti figurative hanno 
registrato una serie di DVD di grande 
importanza quali “Le Stagioni di Vivaldi 
nelle Ville di Palladio” (Arthaus), “Il Gloria e 
la musica sacra di Vivaldi in San Marco a 
Venezia e nella Cappella degli Scrovegni 
in Padova” (Dynamic), “I Concerti per 
flauto di Vivaldi con James Galway nel 
Palazzo Ducale di Venezia” (Hardy 
Classic) e molti altri. Il Parlamento 
Europeo, in occasione del loro 50.mo 
anniversario, ha dedicato a I Solisti Veneti 
una targa in cui li ha qualificati “promotori 
straordinari della cultura al di là delle 
frontiere”. Le Ambasciate d’Italia di 
Lussemburgo, Bruxelles, Parigi, Vienna e 
altre hanno affidato a I Solisti Veneti le 
manifestazioni ufficiali di apertura o di 
chiusura del Semestre italiano di 
Presidenza della UE.  
Nel 2015 e nel 2016 Pino Donaggio, che 
con I Solisti Veneti ha esordito come 
brillante giovane solista agli inizi 
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dell’attività dell’Orchestra, ha dedicato loro 
una serie molto varia di composizioni 
raccolta in un CD edito dalla Warner 
intitolato “Lettere”. Nel 2019, in occasione 
del 60.mo anniversario dei “Solisti”, il noto 
cantautore e compositore di colonne 
sonore ha scritto ancora cinque brani a 
loro dedicati e incisi dai “Solisti” nel CD 
“Nel Cinema e nella Classica”.  
In questi ultimi anni, I Solisti Veneti diretti da 
Giuliano Carella sono stati ospiti di alcune 
delle maggiori rassegne ed istituzioni 
musicali italiane e straniere tra le quali: 
Rossini Opera Festival di Pesaro, Festival 
delle Nazioni di Città di Castello, Festival 
Pergolesi Spontini di Jesi, Stradivari 
Festival di Cremona, Emilia Romagna 
Festival, Teatro Pavarotti-Freni di Modena, 
Teatro Bibiena di Mantova, Teatro Verdi di 
Salerno, Teatro dell’Opera Giocosa di 
Savona, Auditorium del Parco a L’Aquila, 
Sala Tchaikovsky di Mosca, Auditorio 
Nacional de Música di Madrid, Ljubljana 
Festival, Schleswig-Holstein Musik Festival, 
Fondation Gianadda di Martigny, Stavros 
Niarchos Foundation e Megaron di Atene, 
Musikverein Kärnten di Klagenfurt, Festival 
de Musique di Toulon, Royal Opera House 
di Muscat, Festival de Música dos 
Capuchos di Lisbona, Tartini Festival di 
Pirano, Festival de las Velas di Segovia, 
Varna International Music Festival.  
 

Dopo le storiche collaborazioni con artisti 
della musica leggera come Lucio Dalla, 
Gino Paoli e Massimo Ranieri, l’ultimo 
biennio ha visto nascere nuove 
collaborazioni e sperimentazioni che hanno 
portato l’Orchestra ad esibirsi insieme ai 
jazzisti di fama internazionale Paolo Fresu 
e Daniele Di Bonaventura, ad effettuare 
registrazioni audio e video, dirette 
streaming e a partecipare alla realizzazione 
del disco di Amilcar Soto Rodriguez e 
Susana Baca, vincitrice di tre Latin Grammy 
Award. Nel 2023 il Premio Oscar Nicola 
Piovani ha scritto e dedicato a I Solisti 
Veneti e al flautista Massimo Mercelli tre 
composizioni inedite, successivamente 
incise nel 2026. Nel 2025 il Premio Oscar 
Rachel Portman ha dedicato al flautista e 
all’Orchestra diretta da Giuliano Carella una 
Suite, incisa nello stesso anno e di 
prossima pubblicazione. 
 
Nel 2026 presentano la 56.ma edizione del 
Veneto Festival (Festival internazionale G. 
Tartini), la 61.ma edizione de “I Concerti 
della Domenica” e, in collaborazione con il 
FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano, la 
Settima edizione del Festival “I Solisti 
Veneti per il FAI”, ciclo concertistico 
strutturato in forma di festival itinerante che 
intende promuovere un dialogo suggestivo 
tra musica, storia, arte e architettura.
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GIULIANO CARELLA 
 
 
Allievo prediletto di Claudio Scimone 
(fondatore e direttore de “I Solisti Veneti” 
dal 1959 al 2018) che nel 1990 lo nomina 
Presidente dell’Ente, dirige per la prima 
volta “I Solisti Veneti” a poche settimane 
dalla scomparsa del Maestro, 
nell’importante concerto presso la 
Fondazione Gianadda di Martigny, 
Svizzera. Immediatamente dopo, quale 
naturale erede spirituale ed estetico di 
Claudio Scimone, i soci e i musicisti 
dell’Ente lo eleggono all’unanimità nuovo 
Direttore artistico e musicale 
considerandone l’enorme esperienza 
musicale in Italia e ancor più all’estero. 
Il repertorio operistico di Carella conta oltre 
un centinaio di titoli di compositori italiani, 
francesi e tedeschi spaziando da Paisiello 
ad oggi. Direttore musicale del Festival 
Pucciniano di Torre del Lago (1986-1991), 
Primo Direttore ospite della Fondazione 
Arena di Verona (1998-2002), Direttore 
musicale dell’Opéra de Toulon (2002-
2016), è stato inoltre Direttore ospite alla 
Staatsoper di Vienna, Deutsche Oper e 
Staatsoper Unter den Linden di Berlino, 
Bayerische Staatsoper di Monaco di 
Baviera, Opera di Francoforte, Staatsoper 
di Stoccarda, Semperoper di Dresda, 
Staatsoper di Amburgo, Aalto Musiktheater 
di Essen, Opéra Comique di Parigi, Opéra 
di Marsiglia, Opéra National du Rhin di 
Strasburgo, Opéra National de Lorraine di 
Nancy, Opéra di Nantes Angers, Opéra di 
Montecarlo, Opéra di Ginevra, Fondazione 
Gianadda di Martigny, Nederlandse Oper di 
Amsterdam, Teatro de la Monnaie di 
Bruxelles, Det Kongelige Theater di 
Copenhagen, Teatro Real di Madrid, Gran 
Teatre del Liceu di Barcellona, Teatro 
Nacional Sãn Carlos di Lisbona, Opera 
North di Leeds, Festival di Edimburgo, 
Teatro Bolshoi di Mosca, Opera Nazionale 
Romena di Timisoara, New Israeli Opera di 
Tel Aviv, Michigan Opera di Detroit, Opera 
di Dallas, Opéra di Montreal, Teatro Colon 
di Buenos Aires, Teatro Municipal di 
Santiago del Cile, New National Theater e 
Japan Opera Foundation di Tokyo. In Italia 
ha diretto all’Arena di Verona (tre 

produzioni di Tosca, due produzioni de La 
Traviata, Aida, Turandot, Madama Butterfly 
e Il Trovatore), Teatro Filarmonico di 
Verona, Teatro La Fenice di Venezia, 
Teatro Comunale di Bologna, Teatro 
Massimo di Palermo, Teatro Carlo Felice di 
Genova, Teatro Regio di Parma, Teatro 
Verdi di Trieste, Rossini Opera Festival di 
Pesaro, Teatro Lirico di Cagliari, Teatro 
Bellini di Catania, Teatro del Giglio di 
Lucca, Festival Pucciniano di Torre del 
Lago, Teatro Verdi di Pisa, Teatro Goldoni 
di Livorno, Teatro Sociale di Trento, Teatro 
Comunale di Bolzano, Ente Concerti 
Marialisa de Carolis di Sassari, al Festival 
della Valle d’Itria di Martina Franca e per la 
Settimana musicale dell’Accademia 
Chigiana di Siena.  
Nell’ultimo quinquennio, oltre a più di 200 
concerti con “I Solisti Veneti”, ha riscosso 
significativi successi con Francesca da 
Rimini e Madama Butterfly all’Opèra 
National du Rhin di Strasburgo, Ariodante, 
Don Pasquale e Rigoletto alla Staatsoper 
di Stoccarda, Madama Butterfly al 
Kongelige Theater di Copenhagen, Romeo 
et Juliette all’Opéra di Montreal, Aida 
all’Opera National de Lorraine di Nancy, 
Bohème all’Opera di Dallas, Simon 
Boccanegra al New Israeli Opera di Tel 
Aviv, Giovanna D’Arco al Théâtre de la 
Monnaie di Bruxelles, I Puritani e Tosca 
all’Opéra di Marsiglia, Un ballo in 
maschera all’Opera Nazionale Rumena di 
Timisoara, Lucia di Lammermoor e Un 
ballo in maschera all’Opera di Colonia, 
Faust e  Edgar all’Opéra di Nizza, Roberto 
Devereux Norma, e Bianca e Faliero 
all’Opera di Francoforte. Tra i più 
importanti impegni del 2026, il Barbiere di 
Siviglia al Teatro dell’Opera di Oslo, Ernani 
all’Opera di Colonia, Tancredi all’Opera di 
Francoforte, Don Pasquale all’Opéra di 
Nizza. 
L’elenco delle registrazioni discografiche 
comprende: Elisabetta, regina d’Inghilterra 
e Adelaide di Borgogna di Rossini, L’Esule 
di Granata di Meyerbeer e Il Diluvio 
Universale di Donizetti registrate per Opera 
Rara; Francesca da Rimini di Zandonai, 
L’Amore dei tre re di Montemezzi, La Wally 
di Catalani, Andrea Chénier di Giordano, 
Macbeth di Verdi, Poliuto di Donizetti, Il 
Pirata di Bellini, Romeo et Juliette di 
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Gounod e Samson et Dalila di Saint-Saëns 
registrate al Concertgebouw di Amsterdam 
per NPS (Radio-televisione olandese); 
Ernani di Verdi, La Sonnambula di Bellini e 
Il Giuramento di Mercadante per Nuova 
Era; L’ultimo giorno di Pompei di Pacini, 
Caritea, regina di Spagna di Mercadante, Il 
Duello comico, Le due contesse e la 
Proserpine di Paisiello per Dynamic, oltre 
che a una serie di Recitals in cui ha 
collaborato con Mariella Devia, Fiorenza 
Cedolins, Sumi Jo, Vesselina Kasarova e 
Jennifer Larmore per le case RCA, Teldec, 
Erato, Sony e Bongiovanni. Ha registrato in 
DVD Turandot e Norma al Gran Teatre del 
Liceu di Barcellona per TDK, I Puritani alla 
De Nederlandse Opera di Amsterdam per 
Opera Rara, Turandot all’Arena di Verona 
per ARTE, ancora Norma con il Teatro 
Bellini di Catania per Dynamic, I Puritani 
per l’Opera Royale de Wallonie di Liegi e, 
nel 2017, Le Prophéte di Meyerbeer 
all’Aalto-Theater di Essen per Oehms 
Classics.  
Al repertorio operistico si affianca quello 
sinfonico alla testa di prestigiose orchestre, 
tra le quali Orchestra Sinfonica della Rai di 
Torino, Philarmonia Orchestra di Londra, 
London Philarmonic Orchestra, Academy 
of St-Martin in the Fields, English Chamber 
Orchestra, Scottisch Chamber Orchestra, 
Orchestre de Paris, Orchestre de la Suisse 

Romande, Staatskapelle Dresden, 
Staatskapelle Berlin, Symphonieorchester 
des Bayerischen Rundfunks, Orchester 
Des Saarländischen Rundfunks, 
Staatorchester Stuttgart, Gürzenich-
Orchester Köln, Frankfurter Oper und 
Museumorchester, Essener Philarmoniker, 
NPS Radio Filharmonisch Orkest, NPS 
Radio Kamer Filharmonie, Nederlands 
Philharmonisch Orkest, Det  Kongelige 
Orchester di Copenhagen, Odens e 
Symfoniorkester, Aalborg Symfoniorkester, 
Orchestra Filarmonica di San Pietroburgo, 
Russian National Orchestra Mosca, Opera 
Nazionale Rumena di Timisoara, Eesti 
Riiklik Sümfooniaorkester Tallin, Orchestre 
Métropolitain de Montreal, Tokyo 
Philarmonic Orchestra. 
Giuliano Carella, nato a Milano nel 1956 e 
veronese d’adozione, si è diplomato in 
Direzione d’orchestra al Conservatorio 
“Giuseppe Verdi” di Milano e in 
Composizione al Conservatorio “Cesare 
Pollini” di Padova. Si è perfezionato, sotto la 
guida di Franco Ferrara, all’Accademia 
Chigiana di Siena dove ha conseguito il 
Diploma di Merito in Direzione d’orchestra. 
Prima di abbandonare l’attività didattica ha 
insegnato nei Conservatori di Adria, 
Mantova, Brescia e Verona, in qualità di 
Professore di ruolo per il Corso di Musica 
d’insieme per strumenti ad arco e Quartetto.  





COME EFFETTUARE UNA 
DONAZIONE TRAMITE ART BONUS?  

 
Fai la tua donazione in modo  
veloce e trasparente con  
bonifico bancario sul conto 

IT59C0306912123100000012283 
intestato a I Solisti Veneti, oppure 
effettua una donazione online tramite 
il sito de I Solisti:  
solistiveneti.it/sostienici/dona-ora/.  

 
Indica nella causale la dicitura:  
“Art Bonus – I SOLISTI VENETI –  

il Tuo codice fiscale o partita Iva  
– Sostegno Stagione 2026”.  

 
Invia all’indirizzo  
sostienici@solistiveneti.it  
la copia della contabile ai fini  

della registrazione: ti invieremo 
regolare ricevuta della tua donazione 
da usare in sede di dichiarazione dei 
redditi.  
 
 
 
 

 
Un caloroso ringraziamento ai nostri 
sostenitori Art Bonus. 

DONARE CONVIENE CON ART BONUS  
Le erogazioni liberali effettuate a favore 
de I Solisti Veneti danno diritto all’ART 
BONUS  
 
COS’È L’ART BONUS?  
L’Art Bonus è un’agevolazione fiscale 
istituita dal Decreto Legge 83/2014 
e resa permanente con la Legge di 
Stabilità 2016, volta a incentivare le 
donazioni a favore della cultura, dello 
spettacolo e del patrimonio culturale. 
L’agevolazione fiscale dell’Art Bonus 
consente al donatore di recuperare 
a titolo di credito d’imposta il 65% 
di quanto donato nei tre anni successivi 
alla donazione.  
 
Donazione 65% recuperato 
200 €                                          130 € 
500 €                                          325 € 
1000 €                                         650 € 
  
CHI NE PUO�  BENEFICIARE?  
Tale credito d’imposta è riservato 
ai cittadini, alle aziende e agli enti non 
commerciali che effettuano erogazioni 
liberali a sostegno della cultura entro i 
seguenti limiti: 
• 5 per mille dei ricavi annui per i 

soggetti titolari di reddito di impresa; 
• 15% del reddito imponibile per i 

soggetti privati.  
 
Scopri per quale progetto puoi donare, 
vai alla pagina de I Solisti Veneti su 
artbonus.gov.it.:  
artbonus.gov.it/2381-i-solisti-veneti  
 
 

Da oltre 60 anni I Solisti Veneti creano occasioni per avvicinarsi alla musica e 
offrono esperienze culturali d’eccellenza. Grazie ad Art Bonus, anche tu puoi 
diventare ambasciatore della cultura e della musica veneta nel mondo insieme  
a I Solisti Veneti.  
Aiutaci a rendere viva la musica: sostieni anche tu i progetti musicali de I Solisti 
Veneti, dona ora!

DONA 
ORA
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I SOLISTI VENETI 
diretti da 
GIULIANO CARELLA 
 
per il VENETO FESTIVAL 2026 

 
 
 
Lucio DEGANI, violino principale 
 
Chiara PARRINI,  
Glauco BERTAGNIN, Marco BRONZI, 
Luca FALASCA, violini primi 
Enzo LIGRESTI,  
Michelangelo LENTINI,  
Antonella DEFRENZA,  
Chiara VOLPATO REDI, violini secondi 
 
Mario PALADIN,  
Giuditta MARCOLIN, 
Alice DALLA POZZA,  
Cesar BRACHO BRACHO, viole 
 
Gianantonio VIERO,  
Giuseppe BARUTTI,  
Ludovico ARMELLINI,  
Carlo TEODORO, violoncelli 
 
Gabriele RAGGHIANTI,  
Luca STEVANATO,  
Leonardo GALLIGIONI, contrabbassi 
 
Paolo GRAZIA, Marco GIRONI, 
Silvano SCANZIANI,  
Alice GELMI, oboi 
 
Lorenzo GUZZONI, clarinetto 
 
Giulia GINESTRINI,  
Christian Maria GALASSO, fagotti 
 
Stefano PIGNATELLI,  
Nilo CARACRISTI, Matteo GRILLO, corni 
 
Roberto RIGO, tromba 
 
Roberto LOREGGIAN,  
clavicembalo e organo 
 
Ivano ZANENGHI, Fabiano MERLANTE,  
liuto, tiorba e chitarra barocca  

ENTE 
“I SOLISTI VENETI” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Direttore artistico  
Giuliano CARELLA 
 
 
Segretario generale  
Adalberto ZANELLA 
 
 
Coordinamento 
Maurizio CAVAGNINI 
 
 
Segreteria organizzativa 
Lorenza CHIABRERA  
Claudia PASQUA  
 
 
Amministrazione 
Elisabetta BARUTTA  
 
 
Ufficio Stampa 
Barbara CODOGNO 

L’Ente “I Solisti Veneti”  
opera sotto l’egida del Ministero della Cultura,  
del Comune di Padova - Assessorato  
alla Cultura e della Regione del Veneto 
 
www.solistiveneti.it

Stampa 
LaVenetaModerna 
(Noventa Padovana - PD)
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Passione imprenditoriale dal 1745.
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